
A n n o  C X C I .
de gli elogj a ^  dati nelle Monete . Sopra tutto in effe è chiamato 
P io  , ed anche Autore , e Rijloratore della Pietà. Quando con que- 
fto nome fi voglia iìgnifìcare il culto della falla Religione Gentile , 
abbiamo in fatti da efso Lampridio ( a ) , che col capo rafo nella (a) Lampr. 
fefta d’ Ifide egli portò laftatua d’ Anubi , ma ridicolofamente, per- tHCommô  
chè con quella medelima andava gravemente percuotendo le tefte 
de ’ Sacerdoti v i c i n i e  voleva che que’ facri Miniftri d’ Ifide fi bat- 
tefsero maladettamente il petto colle pigne , che portavano in ma­
no . Non la perdonò poi la fua sfrenata libidine nè pure a i Tem ­
pli : eccelso deteftabile anche prefso i G e n ti l i . Ne’ lagrifizj anco­
ra di Mitra uccife un uomo . Ecco qual foffe la Religione di quefto 
forfennato Augufto .

Anno di C r i s t o  c x c i i . Indizione x v .  
di V i t t o r e  Papa 7. 
di C o m m o d o  Imperadore 1 3 .

C M a r c o  A u r e l i o  C o m m o d o  A u g u s t o  

Confoli < p e r la  fettima vo lta ,
( - P u b l i o  E l v i o  P e r t i n a c e  per la feconda .

G u a s t a n d o s i  ogni dì più il cervello a Commodo Impera- 
dore , andavano crefcendo la fue perverfe azioni, e per con- 

feguente ancora V odio del P opolo , e fpezialmente de’ buoni contra 
di lui . A  capriccio egli faceva uccidere le perfone . Alcuni tolfe 
dal Mondo , perchè incontratoli in loro , offervò , che erano veftiti 
d ’ abito ftraniero \ ( b ) a ltr i, perchè parevano più belli di lu i . Sapu- (t>) lam pr, 

to , che certuno ave,a lettala Vita di Caligola , fcritta da Suetonio ,
il diede in preda alle Fiere , perchè egli era nato lo fteffo dì , che 
Caligola . Tralafcio altre limili fue crudeltà, narrate da Lampri­
dio . Nè minori di numero erano le fue inezie , che fi tiravano die­
tro le rifate d’ ognuno . Guai nondimeno , fe s’ accorgeva di chi il 
burlaffe e derideffe , perchè tofto il faceva confegnare alle beftie 
feroci . E  pur egli non fi guardava dal comparire ridicolo in faccia 
di tu t t i , lafciandolì vedere in pubblico veftito ora da Donna , ora 
da Ercole colla clava , ora da Mercurio col caduceo in mano . Ma
il colmo delle lue pazzie quel fu d ’ inteftarfi d’ effere il più bravoed 
efperto Gladiatore e Cacciatore , che foffe fopra 1’ univerfa Terra. (c)Hcrodìa.
( c )  E  veramente confeffano tutti gli Storici , maravigliofà effere 
{tata la forza e la deffrezza fua nell' uccidere le fiere o lanciando P 1 Bi'0ir7U

afta


